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La comnieÉoràzìone di Maldini 
al Consiglio cemunale di Venezia 

,, Nella sedata dì lunedi, il Sindaco di 
Venezia, oommemorò l'llluatre àmmita-
glio, il patriotta a tutte prove, il de­
putato di Venezia da, ventiquattro anni, 

Perchè mal, l'assooiazione oostituzio-
nale di Venezia, lo abbandona nelle nlf 
timo elezioni, senza nemmeno Una pa­
rola di ben servito? 

IiB ooinmemorazione disse poco e 
disse molto! 

Didso pcoo, perchè avrebbe potuto 
ricordare ohe 11 Maldini, fu compagno 
di scuola del Ti'getinbff (erano due soli 
nella classe);,nel 1866, Il secondo vinse 
la battaglia di Lissa, il primo era 
Segretario generale al Ministero della 
marina italiana. È inutile ricordare ohe 
non furono le disposlzioui del Ministero, 
ma io smarrimento di ohi comandava la 
nostra armata; che determiìid la scon­
fitta tocòitàol. Avteblie dovuto dire ohe 
il Maldini, fu quasi sempre relatore del 
bilancio della marina, e ohe l'ultirao 
suo lavoro, la roladone sul riordina­
mento dei servizi posiali e commerciali 
maiittimi, in tre .volumi, è un'opera 
colossale e pregievole. 

Il Maldini, dopo Mentana, assieme al 
Sandri, suo collega nella mariua e de­
putato per SpilimbefgOi.sf50,ero?^|Rt,e,del 
tergo psfWqei votarono, contro U Mi­
nistero nel 22 dicembre 1867. Il Sandri, 
fu perciò inviato nel Rio della Piata, e 
Maldini, posto in disponibilità. Avviso 
per la nomina di militari a deputati. 
Dopo il 1870, il Maldini, appartenne 
sempre al partito ooatituzionale. 

Disse molto il Sindaco, quando spiegò 
l'abbandono della costituzionale di Ve-
nez a, dicendo ohe egli fu troppo rap­
presentante delia Naxionff.èìtrbppo pòco 
forse di I'ene^!0.,,Chi ha f^tto vita da 
deputato' oonjui.aa quanto, egli.amassa 
Venozia, e ne curasse ad ogni occasione, 
il vantaggio. Ma, chi sa mai ohe pre­
tendevano i costituzionali ! Forse cose 
che si sanno e non si ripetono? 

L'assieme delle oiroostanze, portano 
a credere ohe la non rleteziode da parte 
di Venezia, aia stata i» causa della sua 
morte. Ora è significante e degno di 
essere ricordato ad esempio il contegno 
da. lui tenuto e rioordato dal Sindaco 
di Venez'a, nella sua, qommeinorazione. 
" Nel giorno della riapertura del Par­
lamento, egli, vecchio, soldato, si, feCe 
destinare, di .guardia alla tomba del 
Pantheon, quasi ad allontanare dal suo 
animo ogni possibile amarezza e paci­
ficarlo nella" meditazione solenne della 
morte e nell'angueta memoria del gran 
Ee. „ 

Pochi giorni dopo, il Maldini spirava 1 
G. L. P. 

La marina nel 1890 

Gli Inorooiatori. 

Se nella .póstruzipae dello corazzate 
il 1890 segna una data notabile, è pure 
notevole rinorementi) dato agli incro­
ciatori. I quali, specialmente in Inghil­
terra ht^nno assunto le proporzioni di 
proprie e vere grandi navi. 

* * * 
in Inghilterra il 1890 lascia in can­

tiere od in allestimento i seguenti nuovi 
inorooiatori : 2 da 9000 tonn.: l da 
7700; 9 da 7350,- 8 da 6000; I d a 
4a00i 10 da 3600; 13 daHiOO; 4 da 
2375. 

La Francia a sua volta ha in can­
tiere od in allestimento2 incrociatori da 
4160 tonn, ; 2 da 3027 ; 1 da 1850 e 
2 da 1310. 

La Germania ha in costruzione 5 in­
orooiatori da 5500 tonn. ed un altro 
da 4300. 

La Spagna ha in cantiere 2 inoro-
oiatiiri da 5000 tona, ed un altro da 
1030. 

La Bussla 1 da 659B tonn. 
L'Austria 2 da 4000 tonn. 
Vengono poi la Danimarca con 2 in-

iirooiatori da 1280 tonnell.; l'Olanda con 
1 di Circa 3000; la Norvegia con un 
altro di 1U8. 

Gli Stali Uniti hìinno in costruzione 
2 inorooiatori da 1700 tomi, e 4 da 4000. 

Nel uomplesso 73 incrociatori dei quali 
44 appartengono alla marina inglese, 
alcuni dei quali sono semplicemente navi 
giganti. 

L'armamento di queste navi poi è 
per le maggiori senza dubbio super ore 
a quello delle corazzate dì I I classe 
consistendo generalmente in cannoni da 
25 tona, oiroa e da 4 tonn. Anche gli 
incrociatori minori hanno tutti un nu­
meroso armamento d'ottimi cannoni da 
4 tonn. • 

Ma la loro oaratteristiua prinolpalo 
oonaiate nella grande velocità ohe in 
tutto queste navi è preventivata al­
meno a 19 nodi, ma spesso a limiti su­
periori. 

L'Italia chiude il 1890 avendo in can­
tiere le costruzioni seguenti ; 1 incro­
ciatore da a7t}0 tonn. e 4 da 2281; come 
armamento, come velocità questi incro­
ciatori sono simili a quelli delle altre 
potenze ; emerge subito però una certa 
sproporzione nel lonnelaggio, non esi­
stendo nessuna oostrujione veramente 
importante che somigli ai nuovi tipi in­
glesi e tedeschi o francesi. 

Deveai pure tener presenta che ss la 
lista delle nostre navi di I I I classa, fra­
le quali figurano gli incrociatori, è molto 
troppo lunga ; è invece limitato il nu­
mero degli incrociatori propriamente 
delti, essi sono: 4 d a 3 ò 3 0 e 2 da2050 
tonn. i quali devono fiancheggiare 8 
corazzate moderne veloci, e quanto pri­
ma queste sarannfi 9 colla Sardegna 
ora in allestimento; non solo; ma al­
l'uopo fiancheggiare etto altre corazzate 
antiche, e più lente, eppaiò maggior­
mente bisognose di veloci esploratori 
ed altre dna ancora di 11 classa I 

Tutti gli altri inorooiatori della nostra 
flotta dal Colombo al Vesptfcoi, non 
hanno ohe un valore relativo. La loro 
velocità institflciante (quale era richiesta 
al'epoca della loro Costruzione) li esclude 
dalla composizione di una aquadra che 
opnti corazzata moderne, e li renda poco 
efficaci ia una squadra composta di 
vecchie corazzate. La loro azione è li­
mitata a circostanze e oasi speciali. 

E' vero ohe la nostra flotta conta un 
discreto numero di navi moderne del 
tipo Parlenope ; cioò 6 da |876 tonn. 
in costruzione od allestimento, oltre al­
tre del tipo Tripoli in mare ed armate; 
ma tali navi non avendo ohe un can­
none da 12 cent, a tiro rapido con qual­
che Nordenfelt e revolvera o mitragliera, 
non sono più da contarsi fra gli inoro­
oiatori, bensì fra lo torpediniere ; è per 
questo che nei confronti istituiti abbia­
mo trascurato per ora la numerosissi­
me costruzioni di tali tipi delle marine 
straniere. 

Sa adunque quanto alle 'corazzate, 
pur restando aperto il campo a preoc­
cupazioni per l'avvauire, il presente è 
piuttosto soddisfacente, per gli iooro-
oiatori rapidi e potanti, elemento oggi 
indispensabile alla costruzione di una 
forte marina, la situazione pur troppo 
è diversa. 

Le costruzioni in corso bastano ap­
pena a mantenere l'equilibrio colle al­
tre flotte ; ma lasciano intatta la la­
cuna del momento. 

Se è vero ohe alcuna nostre coraz­
zate, come l'Italia, la Lepanto, il 'Re 
Umberto, ad a suo tempo la Sardegna, 
sono dotate di tale velocità da unir 
loro alla potenza offensiva e difensiva 
dalla gran nave da battaglia, la rapi. 
dita e mobilità dell'incrociatore moder­
no, cosi non è delle altre uoatre co­
razzate, siano pure gigantesche come 
il Duilio od il Boria. 

È veto ohe la Francia stessa, quanto 
ad ncrooiatori non è in condiziooi at­
tualmente da fare troppo invidia alla 
nostra marina, ma i' esistenza momen­
tanea d'una lacuna nella mHrina fran­
cese, non è una ragione sufficiente per 
perpetuarne un'altra nella nostra: poi 
v'è sempre a toner calcolo degli ele­
menti ohe compongono una flotta, che 
rendono più. o meno sanaibili e ripara­
bili le lacuna stesse. 

In Inghilterra si propende a ritenere 
necessario ohe ogni grande nave sia 
fiancheggiata da duo incrociatori più 
rapidi della stessa, onda permettere alla 
grande di poter dare tutto 1" effetto 
utile di cui è suscettibile. 

Kiduoenilo anche ad un solo inoro ' 
da tore il sussidio utilissimo, sotto oerti 
rapporti indispetisabile alla gr>tnde nave, 
vediamo che su questa via, la nostra 
mariua ha ancora dai cammino da per­
correre per essere armonica ed omo­
genea nelle sue parti . 

Non c 'è dubbio, ohe nessuno meglio 
del ministro della marma rioonoso.9qoest.B 
necessità; ne è un.i prova la cura posta 
nel convergere allo costruzioni minori 
le migliori risorse del bilancio. 

E qm il problema finanziario torna 
a presentarsi nella sua inesorabilità, 
con tutto Ioatraaoioo dalle malinconiche 
oonaideruiiioni che ispira e'ohe è proprio 
inutile ripetere ! 

Giorgio Molli 

Chi erediterà Gostantinopoli ? 

Con questo titolo la « National Re-
vìew » di Londra publioa un ariioolo 
ohe è oggetto di molti commenti nella 
stampa europea. 

Lo sorlttoro dell'articolo risponde alla 
domanda che è nel titolo, Hiioendo che 
l'eredità verrà fatta dall'Inghilterra I 

Aggiunge che se la Russia prendesse 
Costantinopoli, ne farebbe un'altra Lon­
dra e monopolizzerebbe il commercio di 
Oriente. 

Dunque — continua la « National 
Roview » — al primo rumore di guer­
ra l'Inghilterra deva sbarcare un corpo 
di esercito sul (Jorno d'oro; ivi giuniia, 
nessuno potrà più caeoiarneU, perchè 
sarà protetta, per tre lati dalle coraz­
zate, e pel quarto dai forti che saranno 
improvvisati. 

La Sussia sarà quindi ricacciata in 
Occidente dove ci penserà la triplice 
alleanza a tenerla in rispetto. 

L'Austria, per ia sua coopsrazione a 
questo piano, rioeverebbe Salonicco, e 
la Grecia, avrebbe un compenso nel 
nord. 

Si formerebbe poi una confede-azione 
della Rumania, della Bulgaria, della 
Serbia e del Monteni»grii, e sarebbe posta 
sotto il protettorato inglese. 

Il Congresso socialista di Lugano 

Si ha da Lugano ohe il 4 gennaio 
alcuni delegati socialisti, giunti per il 
Cmgcesso che si terrà l ' i l corrente, 
tennero una riunione preparatoria a 
Cspolago. 

Stabilirono le modalità e formularono 
l'ordine del giorno seguente da discutersi 
dal Congresso : 

I Rapporti fra socialisti italiani e 
partiti affini ; 

2. Organizzazione del partito ; 
3. Iniziativa per l'agitazione generale 

del primo maggio 1891 ; 
4. Nomina d'una commissione inca­

ricata di sostenere nel Congresso di Lu­
gano ; 

5. Manifesto ai socialisti ed operai 
Italiani ; 

6. Indirizzo ai socialisti di altri paesi 
per una federazione internazionale. 

Da Berna in data 4 gennaio, scrivesi 
che sì annunzia da Lugano che 60 od 
80 persone hanno annunciato ohe as­
sisteranno al Congresso socialista. 

Al palazzo Federale poi sì crede ohe 
la data fissa all 'U gannivio sia uno stra­
tagemma e cheli Congresae avrà luogo 
forse prima e forsn fuori di Lugano. 

II commissario Kiinzli è a Lugano. 

Un nuovo Porto di guerra francese 
ne l ftleilUer/RMeo 

Togliamo dalla Gazzetta Piemon­
tese : 

. . .A meglio spiegare il piano di cam­
pagna ohe la Francia sta mettendo in 
esecuzione, lasciate ohe accenni agli 
aforzi colossali che i nostri vicini stanno 
facendo per oonventire il ristrettissimo 
porto oommaroiale di Biserta, in uno 
dei più vasti e migiiori porli militari 
dei mondo oon 50 miglia quadrate di 
ancoraggio. 

Le notizie date in proposito dal Daily 
Qraphio di Londra sono esattìasimo. 

Che questi lavori siano intenti alla 
guerra e non al commoroio, lo provano 
anzitutto la vaste proporzioni data al 
oanuU di entrata con 200 metri di lar­
ghezza e 12 di profondità. Occorre ri­
cordare che nessun piroscafo mercantile 
che solchi il Mediterianeo ha una pe­
scagione maggiora di 7 metri, che il 
Canale di Suez, costrutto per il com­
mercio, ha una profondità di soli 8 metri. 

Neppure si può dire ohe ai vuol fare 
d t Biserta, un gran porto oommeroiale 
dei poaaedimeuti francesi sul mediter­
raneo, aia perchè in questo mom-nto ai 
fanno ingenti lavori per 13 milioni di 
franchi a Golena-Tunisi, appunto in vi­
sta di crearvi un porto commerciale. E 
Tunisi, è a sole 32 miglia da Biserta. 

E' dunque chiaro che quando la Fran­
cia avrà nel Mediterraneo un aeondo 
Tolone, cioè Biserta, la sua possanza 
marittima sarà virtualmente aumentata 
d'assai, poteudo portare le offese in po­
che ore sullo costo italiane, e sopra­
tutto sulla Sicilia, potendo impedire la 
riunione di squadro iuglesi o anglo-ita­
liane, essendo inoltre in grado di mo 
lastare ed eziandiii di chiudere il com­
mercio fra Gibilterra, Malta e Porto 
Said, cioè dall'Inghilterra alle Indie. 

flm ITALIA 

I proventi dell' erario. 

Nel dicembre u. s. 1 proventi dell'e­
rario segnarono un aumento di lire 
2,200,000; vi fu un aumento di 3 mi­
lioni nel prodotto delle gabelle, ma una 
diminuzione di un inilioua nei gettito 
delle imposte. 

La Riforma dice ohe la diminuziono 
delle imposte è transitoria, essendo do­
vuta al ritardo di alouie liquidazioni. 

L'esposizione finanziarla. 

Il giorno dell'espoaizìone finanziaria 
non é ancora fissato; il 20 oorranta il 
ministro Grimaldi dichiarerà di porsi a 
disposizione della Camera e la pregherà 
di fissare il giorno dell'eapo-ìizlone. Cre­
dasi sarà aoalto il 24 ovvero il 23 cor­
rente. 

Crispi e Grimaiili. 

L'onor. Crispi tornerà da Napoli sa­
bato 0 domenica, e convocherà subito 
il Consiglio dei ministri per stabilire 
l'ordine dei lavori parlamentari. 

L'onor. Grimaldi ha quasi ultimato 
il progetto di riordinamento dell'impo­
sta sugli spiriti. 

I piani della fortilioazioni. 
Il ministro della guerra ha stabilito 

che tutti i piani delle fortificazioni ita­
liane debbono essere conservati al mi­
nistero delia guiirra a Roma. 

Con questo provvedimento si mire­
rebbe ad eliminare qualsiasi pericolo 
di indiacrezioai o trafugamenti. 

E noto che una misura analoga è 
stata recentemente preaa in Austria 
dopo la scomparsa da Cracovia dei 
piani delle fortificazioni della Gallizìa. 

Pel commercio d'Italia cai Levante. 

Il ministro Miceli si è occupato delia 
proposta della Camera di commercio 
italiana di Costantinopoli, per svilup­
pare maggiormente il commercio d' 1-
talia col Levante. Si tratta di fondare 
una Società commerciale fra italiani e 
coloni od inviare nei pu iti d'Oriente 
commessi viaggiatori, onde stabilire de­
positi di prodntti italiani nelle princi­
pali città del Levante, Si tratta altresì 
di creare una Banca italiana a Costan­

tinopoli, annessa o figliale di qualche 
grande Istituto di orodito nazionale pet • 
facilitare 1 trasporti marittimi t ra - l ' I - . 
talia e i porti del levante.. 

Per elevare (I dazio di entrata sul grani. 

L'on. Lucca, ha presentato una in-, 
terpallanza «Ila Camera sui provvedi- ' 
menti che intende prèndere il governo 
a favore dell'agricoltura. Questa inter­
pellanza nasaonderebbe.il pensiero dei 
protezionisti, i quali vorrebbero che si 
alevasse il dazio di entrata sui grani 
da cinque a sette lira al quintale., / 

Si crede però ohe il ministero, coe­
rente alle dichiarazioni fatte in altra 
oooasiuoe, respingerà i' idea di simile 
aumento. 

A proposito di mobilitazione. 
i l assolutamente insussistente la no-; 

notizia data da qualche giornale, fran­
cese, e riferita anche da giornali ita­
liani oha si prepari un esperimento dì 
mobilitazione nell'Alta Italia. ..̂  

Uragani e fulmini a Róma. ; ' ' ' 

Ieri a Roma è scoppiato un fortis­
simo temporale con lampi e fulmini. 
Ignorasi ancora se esso, abbia reóatd 
danni. Un fulmine è scoppiato su l pa­
lazzo del miuistoro dalle poste-telegrafi 
vicino alla stanza del ministro Laoa'va 
dove conferiva coll'on. òompans a con 
altri ministri. 

Tutto le sonerie elettriche oomittcia-
rono a suonare. Vi tu grande fracasso, 
un po' di spavento, ma nessun danno. 

un altro fulmine è caduto sul. pa-• 
lazzo di Propaganda Fide. 

Nella sera tutta lo vie erano quasi 
allagato, a i allagati i sotterranei del 
palazzo Bocconi; 

Si teme che il Tevere cresca. 

1 proventi ferroviari della retOi adriatioa. 

Dal 1 luglio al 80 novembre 1890, 
cioè nei primi cinque mesi deireserclzio 
finanziario ooi'ranta, leiinee comprese 
nella rete ferroviaria adriatica,: hanno . 
reso uu prodotto complessivo di: lire : 
49,644,690.26, di cui lire 9,092,613.86': 
nei mesa di novembre e lire 40,552,076.40. 
nei mesi procedenti dell'esercizio.: 

Nei primi cinque mesi predetti del 
corrente esercizio, la navigazione del 
Lago di Garda ha dato un prodotto di ' 
lire S9,948,34 di cui lire 19,086.85 nel. 
mese di novembre, e lire 70.S61.49 nei 
mesi precedenti dell'esercizio. 

ALL'i:.«iTI<] RIO 

Cose del Canton Tioino 

Dispacci dal Canton Ticino recano 
cattive nolizie. I liberali si agtano 
molto per le elezioni ma oon poco pro­
fitto. 

Essi considerorobboro come compro­
messa l'elezione di domanioa, è quindi 
minaccierehbero l'astensione generale. 

11 Consiglio foderala fu convocato in 
seduta straordinaria in seguito a tali 
notizie. ; : , ' ' ì : 

La federazione nazionale dei minatori in 
Inghilterra. 

A Birmingham ieri si è aperta l'an­
nua conferenza dalla federazione nazio­
nale dei minatori 147,000 minatori vi 
erano rappresentati. La conferenza ap­
provò una mozione di simpatia pegli 
scioperanti delle ferrovie scozzesi e rac­
comandò di soccorrerli oon denaro. 

Fra americani e indiani. 

Un telegramma da New-York al 
Times informa che l'York-Herald smen­
tisce la voce che si aia ordinato il con-: 
centramento di grandi forze navali a-
inerioane nelle vicinanze dal mare di 
Behring e soggiunge oha lo stato della 
questione è migliorato. 

Un dispaooio del generale Miles, an­
nunzia la sottomiasione di parecchi grtip-
pi di indiani. Spera nella prossima sot­
tomiasione Completa. 

Un terremoto ohe ha durato tre secondi 

Si ha da Seraìevo che allo ove otto 
dì ieri ad Janjoi vi fu un terremoto 
violentissimo, duranto tre secondi ed 
accompagnato da forti boati. Fortuna­
tamente pare non sianvl state disgrazie^ 

http://nasaonderebbe.il
http://70.S61.49


IL FRIULI 

li proiungamenli) delle triplice alleanza. 
Seooodo il Diritto, preaao i Oabinetti 

di Boma, Vienna e Berlino si stareb­
bero gettando le basi di un nuovo ao 
cordo pel prolungamento settennale delU 
tripHoe alleanza. liO stesso giornale obe 
d& onesta notizia dioe di non sapere se 
sia fondata; però vi presta fede, pî .i-
ohè le tendenze sono pel prolungamento. 

U Regina Viltorla a Firenze. 
Un telegramma da Londra, riferisce 

ohe il Trulh, conferma la notizia che 
la Regina Vittoria verrà a Firenze, pro-
bab.lmente il 28 marzo e soggiornerà 
in quella città, almeno tre settimane. 

La Spagna e i trattati di Commarolo. 
Una nota del governo spsgnuolo ai 

vari gabinetti annunzia obe entro l'anno 
corrente, denunzierà tatti i trattati di 
oommerolo. 

Dissidi Ira l'Ungheria e il Vaticano. 
A giorni un alto dignitario del Va­

ticano partirà per Budapest con mis­
sione di tentar» un accomodamento tra 
il governo ungherese e l'alto olerò. 

E certo ohe ai Vaticano sono assai 
Impressionati della crescente agitazione 
anticlericale che si manifesta non solo 
in Ungheria, ma in tutte le provinole 
dell'Impero austro-ungarico. 

Il Papa arbitro Ira Belgio e Portogallo. 
Il Papa accettò di essere mediatore 

fra il Belgio e il Portogallo nella que­
stione dei Oongo. 

O à L U PBOVINGIÀ 

Barnaba conservatore dell'Arohivio no­
tarile, e molti avvocati. 

Presiedeva l'adunanza solenne il Pre­
sidente del Tribunale cav, dott Scrinzi 
circondato dal Vioeptesidente, dai giu­
dici, dai sostituti procuratori ; fingeva 
di segretario il Cancelliere del Tribu­
nale signor Bnrco; lutti in toga. 

Il Presidente diede la parola al so­
stituto proouratoi'o del re dott. Giave-
doni, il qua'o lessa una dettagliata e 
ben elaborata relazione sull'operato 
della ginstlzia nel raggio del Tribunale 
di Udine, sia in sede di Pretore, sia 
in quella dei gìudioi oonoiliatori e sia 
in sede penale e oìvila. 

Dai lunghi dati stalistioi ohe diede 
il relatore ai potrà meglio apprendere 
il proficuo lavoro della nostra magi­
stratura ; noter.'mo soltanto ohe il dott. 
Giavedoiii volle coglie,-e l'occasione per 
fare gli elogi del nuovo Oodioe penale. 

Dopo di ohe il Presidente cav. Sorinzi 
dichiarò in uomo del Re aperto il nuovo 
anno giuridico. 

EaposIsrJoa» d i b e l l e a r t i 
d i R o i u a . Nell'adunanza del Consì* 
glio direttivo della Società degli ama­
tori e cultori di Bella arti in Roma, 
tenuta sotto la presidenza di Don Pro­
spero Colonna principe di Sennino il 28 
dicembre 1890, è stato deliberato di 
inaugurare la consueta Esposizione il 
giorno 28 febbraio 18i)l e continuarla 
fino al 12 aprile successivo. 

I lavori d'arte dovranno esaera con­
segnati nei giorni dal IO al 16 del 
prossimo febbraio. 

II legolamento ed i cartelli da ap 
porre ai lavori saranno spediti gratui­
tamente à tutti quegli artisti ohe ne 
faranno richiesta all'indirizzo della So­
cietà, al palazzo dell'Esposizione in via 
nazionale in Idioma. 

M o r t a a b b r u c i a t a . Angela 
Landò da Forni di Sotto, dedita alle 
bibite aloooliohe ed affetta da delirinm 
tremens, trovandosi sola in casa presso 
il facce, fu investita dalle fiamme ri­
portando orribili scottature per le quali 
dopo poco tempo cessò di vivere. 

GRONÀGà. GiTTÀDIIià 
S o c i e t à p u b b l i c i Hpet taco l l . 

Domenica U corrente alle ore 3 pom. 
è convocata la-Società per gli spetta, 
coli pubblici in aduuanza generale nel 
Teatro Nazionale per provvedere alla 
surrogazione dei membri dimissionari 
del Consiglio direttivo. 

E<*lnausurMSEloue d e l l ' a n n o 
g i u r i d i c o . Alle U ant. di ieri nella 
sala maggiore del nostro Tribunale 
civile e penale ebbe luogo l'inaugura­
zione del nuovo anno giuridico. Vi as­
sisteva scarsissimo pubblico, oontraria-
menta all'inaugurazione dell'anno scorso 
in cui la sala era straordinariamente 
affollata. 
^ Intervennero il Sindaco cav. Elio 
Morpnrgo, il senatore conte Antonino 
di Prampero, il oomm. Minoretti Pre­
fetto, il comm. Dubalà Intendente di 
finanza, il signor Antonio Hasoiadri 
presidente della Camera di commercia, 
il capitano ed il tenente dei reali ca­
rabinieri ed altri ufficiali rappresen­
tanti l'Autorità miìitaru, il cav. Ger-
vaaio provveditore degli studi, il dott. 
Strìngari prebidente della commissione 
del gratuiti patrocinio, il dote. Federico 

APPENDICE 

•>er l a d i f fus ione d e l i e C a s ­
s e a||grarle> Un comitato provinoiale 
per la diffusione delle Casse rurali di 
prestiti sarà istituito in Provincia per 
opera dell'Assooiazione agraria friulana, 
da quanta rileviamo dall'ultimo Bnl-
lettini). 

Un simile comitato funziona già da 
qualche tempo a Padova ed ora si sta 
fondando a Reggio Emilia ed a Torino. 
Quest'istituzione è in armonia col pre­
mio di lire 1000, stabilite dall'Asso­
ciazione agraria, per incoraggiare la 
creazione d'istituzioni cooperative a 
benefizio dei lavoratori dei campi. 

Le Gasse di prestito, sono la sola 
istituzione ohe rende possibile al con­
tadino di ottenere le piccolo sovvenzioni 
di cui ha bisogno, senza pagare enormi 
interessi, e l'unico mezzo di esercire il 
credito agrario, date le condizioni del la 
nostra legislazione. 

Bl ic l lu t t l d i s p e n s a vlgl te pel 
capo d'anno 1891. 

IV. Elenco degli acquirenti: 
Oappellari ingegner cav. Osvaldo N. 1 
Taaii ing. Silvio • 1 

(Gioventù dorata 

Crollò il capo, e pensò : 
— Mille falmini ! fa un freddo del 

diavolo 1 maledetto portiuajo I... Ven­
derei la mia anima al diavolo per uno 
sondo, ma quel briccone non sa ohe 
farne ! Ho debiti dovunque, e non posso 
pagare... nou ho nulial E mio padre?... 
con dodici soldi al mese mi maledisoe. 
Oh degno autore de' miei giorni, uomo 
dai bianchi oapegli, malediolmi se vuoi, 
ma almeno sfiranoa le tue maledizioni, 
e poi sii pur prodiga di tue lettere.... 
servono ad accendermi il cigaro. Del 
resto io spero sempre,!... l'unica mia 
disperazione ò l'esser senza danari, oiò 
mi rende sorridente, allegro.... ma in 
cuore? Demonio e morte! non covo 
ohe bestemmie... Voglio coricarmi : San 
Pluto e San Creso, spandete sul mio 
letto una manna di scudi. 

IX. 

Jnvignac ohe aveva già incominciato 
gli apparecchi della siua toeletta, s'in­
terruppe ad un tratto. 

— Ah mio Dio I gridò, la lavandaia 

Elenchi precedenti 
Totale N. 2 

» 82 

In complesso N. 84 
I biglieUi si vendono presso la Con 

gregazione di carità e la libreria. 3am-
bierasi a lire 2 l'uno. 

I I t e m p o c b e fa. Nevica ; ecco 
il tempo ohe fi oggi, e 11 neve spessa 
e fina ohe cade, pare che ubbia tutt'al-
tre che l'intenzione di cessare cosi presto. 

Confe ronKa i La conferenza in­
detta per qu està sera e obe doveva es­
aere tenuta dall'egregio prof. Marchesi 
sul tema : Uno Stato ohe muore, causa 
il tempo, è stata rinviata a sabbato 
10 corrente. 

I l d i s e r t o r e a u s t r i a c o . Gior­
gio Kagllzza, di cui il nostro articolo di 
cronaca di ieri, è aodora qui e non vuol 
saperne di ritornare al reggimento. 

S ' a i so u l l a r m e . A sera inoltrata 
di ieri, circa dopo la 6, i civici,pom­
pieri venivano avvertiti di un grande 
inoeudio che sarebbe stato scoppiato a 
San Gottardo. Non misero tempo in 
mezzo e si recarono colle pomp i sul 
luogo, MB ivi arrivati, di fuoco trova­
rono un bel nulla. Non sappiamo ohi è 
quel bel mobile ohe s' è pr^so il pes­
simo guato di quel falso allarme, ohe 
fece incomodare per niente a quell'ora 
e con quel tempaccio i nostri pompieri 
e ohe mancò poco non toccasse anche 
8 noi, per il dovere del nostro ufficio, 
di fare una passeggiata, tutt' altro che 
piacevole, sino a San Gottardo. Lo, ri­
petiamo, 9on') sohprzi di peasirao gusto. 

Ijn d i p i n t a i nun lc lpn l r ! d e l 
CoiEiuno d i SJtSIuo invita, u sensi 
dell'artloulo 16 della Logge '̂ 14 settem­
bre 1382 tutti coloro che non essendo 
inscritti nelle liste degli elettori politici 
sono chiamati dalla Legge suddetta al­
l'esercizio del diritto elettorale, a do­
mandare entro il corrente mese la loro 
inscrizione. 

Hanno diritto di essere inscritti an­
che coloro che pur non avendo com­
piuto il ventunesimo anno di età lo com­
piono non più tardi del 30 giugno 1891. 

Ogni Cittadino del Regno che pre­
senta la domanda per essere insoritto 
nella liste elettorali deve corredarla 
colle ìndìoazioni comprovanti. 

h il luogo e la data di nascita. 
2. l'aUeuipimento delle condizioni di 

domicilio e di residenza di cui l'art. 18 
della legge sopra indicata. 

6. i titoli in virtò dei quali domanda 
l'inscrizione. 

I non cittadini devono glustlfioaro 
l'adempimento delle oondizienì prusoritte 
al n. 1 dell'art. 1 della legge stessa. 

La domanda deve essere sottoscritta 
dal ricorrente : nel caso oh'egli non la 
possa soitoaorivere è tenuto ad unirvi 
una dichiarazione notarile che ne atte­
sti i motivi. 

Alla domanda si uniranno i documenti 
necessari a provare quanto non fosse 
altrimenti notorio. 

I documenti, i titoli, certificati d'in­
scrizione nei ruoli delle imposte dirette, 
ohe fossero richiesti a tale oggetto, sono 
esaliti da qualunque tassa e spesa. 

Dalla Residenza municipale, 
Udine, 1 gennaio 1891. 

Il Sindaco 
Elio Morpurgo 

P o r t a u i n n e t e s u i H r r l t o . Chi ha 
trovato ieri un portamonete contenente 
lire 20 e diverse carte di poco valore, 
farà opera encomiabilissima portando 
fairUffioio locale di P. S. ohe lo r.)sti 
tuirà alla povera donna che l'ha sinarcito 

di Qonnod e il Ballo in Maschera di 
Verdi. 

Di queste due opere, non verrà data 
ohe la prima. 

K r n e s t o R o s s i . Sappiamo ohe 
nella ventura settimana, al Teatro Mi­
nerva ai produrrà per tre sere, la dram­
matica compagnia diretta dall'illustre 
attore tragico Ernesto Rosai. 

Gli amatori della grand'arte avranno 
dunque di ohe deliziarsi per tra sere. 

Soltinto noi, ci permetteremmo di 
suggerire all'impresa ohe ha scritturato 
r Insigne tragico, a far in modo che 
questi si producesse in una delle tre 
sere, nel Nerone di Cossa, ohe è uno 
dei cavalli di battaglia del Rossi, e 
non fu da lui mai recitato sulle nostro 
scene. 

T e a t r o M i n e r v a . Quesia sera, 
seconda si ultimtt rappresentazione del­
l'operetta Le rampane di Corneville, 
con qualunque tempo. 

• • » * 
Sabato l'operetta II Buchino. 

V r a n c l a e I t a l i a . — In questi 
ultimi tempi la stampa francese ha te­
nuto verso di noi un linguaggio cosi 
aspro oho davvero si è mùritati la vi-
gorusa risposta òhe il sonatore G. B. 
Borelli, in nome della dignità d'Italia, 
ha voluto darle nel suo opuscolo Poli-
iioa it,liana e politica francese (L. 
Riux e 0. Tonno - lire 0,50). 

Questo opuscolo addimostra alla evi­
denza ohe la Eranuìa è inferiore all'I­
talia p^r la sua condotta politica e ohe 

m'aveva giurato di tenersi la mia bian­
cheria se non l'avessi pagata ; avrebbe 
ella avuto la poca delicatezza di man­
tenere quest'empio giuramento ? 

E aperse con nn forte battito di cuore, 
uno dei cassetti del secretaire, soatitu-
tore dell'armadio a specchi. 

Era vuoto... ad eccezione d'un'unioa 
oamioia, e d'un paio di sottocalze rag­
gruppate in un canto. Ma non oravi la 
piccola apparenza né di fazzoletto né 
di colletti. 

— Tutto mi opprime 1 sospTÒ il vi­
sconte prendendo nna di quelle attitu­
dini fortemente contristate che suol 
prendere Tr :eo, quel povero diavolo d'un 
padre oorontto, nel quinto atto della 
Fedra, durante il doloroso racconto di 
Teralneue. 

ila quell'abbattimento, diciamolo a 
sua lode, fu di breve durata. 

— Riflettiamo un tantino, disse fra aè, 
il mio attivo si rileva a dioiasetta fran­
chi e cinquanta centesimi; quanto al mio 
passivo non ne parlo. Questa somma è 
più che sufficiente per rimettermi gli 
affari. Ohe abbisogna infatti ? Una buo­
na vena all'éoartó, al lanzichonetlo o 
alla ioglioUa. Andrò questa sera a 
pranzo in oasn di madama di Eronti-
gnam^ di quella semi-ostessa ; vi si giuo-
oa abbastanza fortemente per potermi 
rimettere. Si, ma per esser ammesso 
dalla Erontignan una toeletta decente 
è di fazzoletti. Comperarne, decimerei 
troppo il mio capitale, che è già deci-

B.*er l a s t a g i o n e di f f u a r e -
Slnia . Come abbiamo scritto ieri, lo 
spettacolo d'opera per la ventura qua­
resima al Sociale, è stato deliberato 
dal nostro concittadino signor Adriano 
Pantali!oni. Soltaito incorremmo in er­
rore asserendo ohe vi si daranno due 
spartiti, e cioè la Giulietta e Romeo 

mato abbastanza. Sarebbe invece cosa 
più semplice far io stesso l'ufficio della 
lavandaja. Napole' ne l'ha detto : La 
biancheria sporca lavata in famiglia. 
Mamma Pachot la stirerà. 

Florestano arrovasoiò le maniche, 
s'installò dinanzi ad un tavolo e riempi 
d'acqua il suo catino, nel quale fé' 
sciogliere il pezzo di sapone ohe ser-
vivagli per la barba. Un quarto d'ora 
dopo la lisciva era terminata; un col­
letto e un fazzoletto di batista, rica­
mato colle sue oifce e le ana armi, dis­
seccavano davanti al camino, dove ar­
devano quattro pezzi di legna ultimo 
avanzo della pr-vvraion>. 

Ciò fatto, il v.suouU ooi'icos.ji. 

— Auf! fece egli allungandosi vo­
luttuosamente fra le lenzuola, aono af­
franto, non ne posso più ; il mio sarà 
un riposo delizioso. 

Erano venti minuti dacché il visconte 
dormiva, quando si udì il campanello 
nell'anticamera. 

Ma egli non lo senti, assorto com'era 
nel suo sogno ; sognava ohe milord Rot-
hscild In aveva adottato, facendo un te­
stamento in suo favore. 

— Oh sì, diceva egli al celebre fi­
nanziere baciandogli le mani, oh si, voi 
siete mio padre ! la voce del sangue me 
lo grida ad amba le orecchie ! Quanto 
a quell'altro padre, quello di Laudar-

Il "PEIULI,, perl'aano 1891 
li « VRIIlIil s è giunto al nono anno di sna esistenis, e i principii politici da esso 

manifestati fin qui, gli saraimo di guida fedele e secura anco per l'avvenire. 
Non abbiamo quindi por l'evento del nuovo anno che s'è inaugurato, uopo di far pro­

grammi di sorta, immutata rest,>ndo la nostra fede e con essa il culto della libertà, per 
la qnnle abbiamo sempre, nel contributo delle nostre forze, combattuto. 

Lo recenti elezioni generali politiche, hanno del resto, ci pare, provato quanto basta 
quale sia il vero programma del a J 'MIBIÌ IKI quello cioè che risponde coi fatti, di 
essere il giornale che non fa della politica a base di tornaconto, ma di convinsioui, e di 
convinzioni schiettamente progressiste e democruliche. 

Per quanto gli è consentilo, studierà egli poi ogni mezzo per immegliare la compi-
iaiiODO delle sue rubriche, assegnando larga parte alla trattazione degli interessi cittadini 
e provinciali, pubblicando diiTusa relazioni si delle sedute del nostro Contiglio comunals 
che provinciale, e darà del pari estesi resoconti dei processi più importanti che ai svol­
geranno nelle nostro aule giudiziaiio. 

Continuerli come per lo passato nella inserzione gratuita dogli atti dalla Giùnta 
Amministrativa e do'la Deputazione provinciale. 

Intanto, per quel che ha maggior attinenza al campo politico, darà corso a importanti 
letlere parlamentari, che fornitegli da un distinto uomo politico residente alla capitale, 
rispecchieranno l'ambiente di Montecitorio, e saranno pittura fedele ed elilcace della 
situazione. ^ 

À queste lettere parlamentari, s' avvicenderanno le corrispondenze particoUri sulla 
vita romana, del nostro egregio eollaboratore A. T,, e di cui ! lettori baa già avuti alcuni 
saggi graditi in precedenti pubblicazioni. 

L'appendice conterrà sempre romanzi e racconti di acclamati autori, e contribuirà 
co.'i "nell'essa a rendere nel suo complesso il giornale più attraente e variato. 

Fidiamo duuquo ci rimanga sempre costante la benevolenza dei lettori o l'appogg'ia 
del pubblico. 

Ecco intanto le 

CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 
nl'K FBIVIil » pegli associati della Provincia e d-l R.'gDo, e per quelli di Udine, che 
.lesilerano averlo a domicilio; 

psr un anno, aotecipate L. tO,-~ 
> semestre . . » •.— 
» trimestre . . » «— 

Pegli associali di Città, che leveranno il giornale presso l'Amministrazione, I prezzi 
sono ridotti come segue: 

per un anno, antacipate L. 1*.— 
» semestre , . > *.— 
> trimestre . . > S.SO 

IL «FRIULI,, GRATIS 
pel dicombr.; corrente ai nuovi abbonati, che pagano in questo mese l'associazione pel 1891, 
rt quotidiaiamente gratis agli onor. Municipi, dietro accordi da passarsi ooll'Amministrazione. 

Per l'Estero l'abbonamonto è in ragione di L. »» all'anno. 

P R E M I 
A tutti gli abbonati che pagheranno anticipato il prezzo d'associazione, verrà spedita 

jrat/s 

Una carta geografica del Friuli 
con unito 

Il Calendario pel t 8 » l 
N. B. Il mezzo più economico e più spiccio por abbonarsi, è quello di spedire una 

•3artolina-vaglÌ4 all'Amministrazione del <iFllIIIl<l » 

neau, lo rinnego, son certo ohe mi han­
no cambiato a balia. 

Il campanello agitossl nuovamente, e 
con una continuità disperata drelin I 
drclin I drelin I drelin I 

tluvigiiao sooohinse un occhio, tutto 
intorpidito dal sonno. 

— Non ci aono I mormorò. 
E volgendosi dall'altra parte, conti­

nuò tosto a dormire. 
Ma il visitatore pareva uno di quegli 

uomini testardi, che gli ostacoli irritano 
e pungono. Si rimise a suonare come 
Quasimodo nei suoi momenti di buon 
umore. Qu-sta volta fu impossibile al 
visconte il non isvogUarai intieramente. 
Si rizzò a sedere e soffregò gli occhi. 

— Ecco la processione incominoia I 
disse con un sospiro; ae non isbaglio, 
questo sialema di sdampanellare appar­
tiene al trattore ; tuttavia non dovrebbe 
esser Ini. Credo ohe sia venuto jeri 
mattina, e un creditore, per quanto af­
famato egli sia, è raro ohe venga per 
due giorni filati a battere ail'isteasa 
porta. Eppure, non posso dubitarne.... 
è il trattore I... l'imbeoìlle si è tradito! 
Quest'ultimo tintinnio è tutto di suo 
siilu. Jan non è dunque venuto come 
credeva ? Consulteremo in proposito i 
nostri libri. 

Florestano consultò i suoi libri, vale 
a dire, i suoi sguardi ai portarono su 
d'una gran tavola di lavagna inchiodata 
in capo al suo letto, e dova soriveva 
con gran cura, con un pezzo di sapo-

uaccia appeso ad una fnnioella, i nomi 
dei creditori di mano in mano ohe io 
onoravano colle loro visite. Il trattore 
non era notato fra i visitatori del . di 
addietro. 

— Briccone d'un tavernajo I dias'agli, 
è lui 1 metterò' l,'i mano sul fuoco. Vada 
al diavolo, e mi lasci riposiiro in pace. 
Non apro. 

A poco a poco il campanello si oalmò 
e si udì l'individuo a discendere bor-
botiando. Il visconte s'addormentò p.e-
namente. 

Vi fa tregua d'una mezz'ora all'in-
ciroa; poi il campanello si rimise in 
moto, sobbalzato da un solido pugno. 

— É il sarto ! disse Juvignao riad­
dormentandosi. 

Accadde al sarto quello ch'era Bucoeso 
al trattore. Si stancò e parti, Ma al ' 
pari dei parti ohe fuggeniio scoccavano 
le più mortali lor frecce, non si ritirò 
che dopo aver scritto col lapis e a oa-
ruteri cubitali sulla porta del visconte 
questa frase insidiosa: 

• Smo in casa occupatissimo. Se vo­
lete ohe oda, suonate forte e per un 
pezzo.» Sottoscritto» Juvignao.» 

Scorsero dieci minuti di paca; poi il 
campanello suonò allegramente, 

Elorestano fece un soprassalto e si 
svegliò. 

(Continua) 



IL FRIULI 

dnvrabbe taoato plutlosÉO' ol»9 lisvàre 
cosi inglustftmjjnte contro di noi tanto 
Alta la V006. E una pagina ispirata a 
àeatimento pattiolloo e quanlnniina 
librante di passione, giusta.; 

OsservaÉlohl htètaorologiclis 
StaÉlóue tli Udine-- E . I s t i tuto Teonioo 

7-1 -91 ow 9 », oceS p.jon 9 p̂  glor. 8 

Bu.riiklÒ i; 

Altom.liaiO 
liv. dal man 741,8 743.5 743.7 7t3,() 
OMÌO relat. 57 «I 77 77 
SUto di òiilo coperto BOVOSO coperto nevoso 
Accrni) «ad. m, 
KdiruioM 
|(nl.KUiiii . 

_. _ «— 0.7 n. f. Accrni) «ad. m, 
KdiruioM 
|(nl.KUiiii . 

NE KB NE NE 
Accrni) «ad. m, 
KdiruioM 
|(nl.KUiiii . 87 fl U 14 
Ttna. oeutigi'. O.S Vi 0.6 — 0.7 

Temp«»tor« ^„,„,„, _ , . j , 
Temperatura minima all'uperto — 2.2 
Telegramma meieorloo dall'tJfflòio osn. 

tfale di iloma, tioavato allo ore 6 poni, 
del 7 gennaio 1S91: 

Tempii probabile: 
Ancora venti abbastanza forti set-

teoiriODali a nord; meridionali a sud 
— pioggia 8 neve a nord — pioggia 
altrove mare agitato e gioaso. 

de alliicInMzlonl 
di ilo fflloHof» laglesf. 

Com'è noto, fra le scuole fliosofloha 
ve u'è una ohe erede alla riproduziune 
delle nostre aninie In altri colepi, dopo 
un periodo di tempo. 

vi è ohi in Federico Barbaròssa ri­
trova lolàplrlto di Alessandro il Mace­
done, hi stessa figurSi le stesse iocli-
UaKioni, la stessa fine nello stesso luogo, 
danno ili ' ipotesi una parvenza di 
realtà. '•' 

Altri bannb ritrovato nel primo Na­
poleone lo spirito di Qiulio Cesare. La 
figura e* l'aspetto, gemelli | ff | le bat­
taglie di* Giulio pesare e quelle di Na­
poleone 1 una gi'ande rassotni^lianza. 

A questo .proposito, di quando in 
quando si vede pubblicato qualobe stu­
dio scientificamente fantastico o fanta­
sticamente scientifioD, ma nun ci era 
aiicora accaduto dì leggere una òosa 
amena, come quella pubblicata nella 
Universa! Seview, di Londra, nel pri­
mo corrente mese, da Samuele Butler. 

L'autore imprende a trattare l'ar­
gomento dell^ rlproduzioiie dei corpi 
Con un sussiego pari alla disinvoltura 
con cui parla del vecchi amici rivaluti 
in nuovi visi. Lo studio del Butler 
porta appunto quésto titolo — In esso 
vi è una parte dedicata all'Italia mo­
derna ed agli italiani antichi. 

# 
• : ; • • • • 

Eccovi alcuni periodi: 
Viaggiando aua volta in Italia ho 

visto, nello stesso; scompartimento nel-
quale mi trovavo, un giovane che non 
avevo mai visto, ma ohe pure cono­
scevo ! era Francesco I, Re di Francia, 
un po' ringiovanito, — Il di lui con­
temporaneo Enrico V i l i l'hu trovato 
padrone di un ristorante in Oxford-
street, a Londra. 

— Falstaff — il famoso compagno 
di Enrico V i l i nelle orgie ro se a nere 
— era un conduttore di diligenze in 
Ivizzera, prima dall'apertura del Got­
tardo. 

Tiziano mi ha fatto, a Vicenza, un 
paio di acarpe e anche non buone. 

À Modena, Raffaello, mi ha tagliato 
capelli e barba. . 

La Furnarina l'ho trovata in una 
contettei U; di Montreal (Cansdi); • 

Giulio II ha rivissuto in Darvrin; 
Un giorno incontrai Goethe in L ndra, 
ma non lo volli riconoscere. Pitt il 
celebre oratore e ministro inglese, è 
ora impiegato nello studio d'un avvo­
cato e noti beve né gìuoia. 

Michelapgelo è adesso un messag­
gero; l'ho, incontiato più volte sul va­
pore Gfen flosa che va giofnalmente 
da Londra a Claoton On Sea. Égli, una 
volta, mi ha dato no urtone mentre 

ì scendevo dalla coperta in cabina. L'ho 
rioonosoiuto subito, dalla aua faccia 
scura, dal suo naso aohiacoiato e dalla 
sua fotta barba. 

Egli non; mi è piaciuto e ne ho sempre 
avuto paura. L'ho riveduto nello 
Strand a Londra ed in sale da ballo. 
Non vidi mai un ballerino instancabile 
come lui. Egli non riposava mai, ed. 
io stentavo a convincermi ohe pgli fosse 
l'autore del «Giudizio Universalo , od 
avesse fa'.te tante statue. 

Un anno o duo fa, Dante era ca­
meriere a Brisaago, sul Lago Maggiore. 
Egli era di cattivo umore. 

Il suo viso aveva au' espressione 
intelligentissima. 

Dante mi diede qualche idea sulla 
bellezza, ed esclamò: Tutto ciò ch'è 
vero è ballo I 

Io non avevo paura di Dante, e con 
lui vidi alcuni amici suoi fra i quali 
Virgilio. Io,diasi a Dante : No, Dante 
il naso della signora Eobinson è vero, 
ma non è bello. 

Egli ammisAche avevo rngioae, (C^ueato 
dialogo, nel i.ste ingl> se, 6 sóritto in 
Italiano) •> 

Il nome di Hiatsioe è Tauld, ohe'io 
scriverei Towi.u', tale .essendo II suono 
della parola, dome l 'ho udito in un' o-
steria.dèlia Svizzera.itèilésca, :;.dav'essa 
^serviva ooliie tetteriìia. ;;' • ; 

Era una fauuiiilla dolce, semplice, lin 
póòó ohiacoheti&a, è più volto mi ha 

Sfegato di suonarle qualche cosa al piano 
icendomi ohe le piaceva tanto. Le feci 

udire qualche miaoiimposizione, ma non 
le ho mai detto ohe quella musica era 
mia, né chi io fossi. 

Io non ho mai visto .Mendbeisshon, 
ma a Chiave ma, ho trovato in una ter­
razza d'albergo uu airreioo di lui. Egli 
non pò ta il nome di Mendelsshou, ma 
io l'ho riconosciuto dalle sue gambe. 

Ha tutta l'aria di un ganimede sul 
45 anni, è un torte fumatore di sigari 
e pare che intenda sposare la sua onooa. 

Io ed il mio amico H. F . Jones ab­
biamo avuto il piacere d'inoo:itrare un 
giorno Beethoven, il quale adesso è un 
ingegnere, e non da distinguere una nota 
musicale dall'altra. Il poveretto è quasi 
intéramente sordo... 

NOTA ALLEGRA 

Il cugino di Qorgooio è stato a Pa­
dova e tornando al paese racconta le 
impressioni provate al teatro. 

_—La messa la scena era M i a ? — 
gli domanda il segretario comunale. 

— Ma la messa, la dicono in chiosa 
come da noi. 

IN GIRO PEL MOHDO 
La gioia uccide. 

Corto Poguesì, lustrino, di Catania, 
avendo giuooato un tèrno al lotto, vinse 
40U0lire. ,, 

Ma la sua gioia fu di corta d n n t a . 
Appena ebbe riscossa la somma, es­

sendo assai sovraeccitato mori ridendo 
6 cantando i moti appunto per la troppa 
gioia. 

U orribile tragedia di Pàrabiago. 
È vivissima l'impressione prodotta 

dallii notizia dell'orribile tragedia av­
venuta domenica sera a * Villdstanza, 
presso Parabiigo, paesello sulla linea 
Milano-Qàllarate Arona. 

Domenica sera dopo le otto il con­
tadino Luigi Cbdega, di circa trent'annl, 
usci ubbriaco dall'osteria del « Batti­
sta.» e si diresse a casa urlando e com­
mettendo molte stramberie. 

E s'avviò verso casa, situata in un 
cascinale composto di cinque casette, 
fienili e stalle nella proprietà del si­
gnor Qarzòli. 

Presso la casa incontrò. la sorella 
Angiola ohe usciva allora dall'abitazione 
paterna e la salutò in appirenza tran-
quila. 

Ma ,poco dopo l'Angiola I udì gri­
dare: «Papà, mamma, state lontani I » 
in modo còsi strano che ritornò di 
corsa verso la casa. 

In questo mentre dalla stalla vicina 
usciva la contadina Bosetti : il Codega 
furente l'assali e la percuote con vio­
lenza col bastone sulla testa, poi le si 
cacciò addossò e la feri più volte di 
coltello. La povera, donna stramazzò a 
terra Urlando. 

Il vecchio padre del Codega udendo 
gridare, usci dalla stalla ove ai trovava 
e si fece incontro al figlio, il quale in 
preda a pazzo furore colpi il vecchio 
con una formidabile legnata sulla testa 
ohe lo stramazzava esamine al suolo, 
col oranio spaccato e un occhio fuori 
dall'orbita. 

Il giovane Codega continuava a ur-
larei Come un forsennato, talché,! tutti 
i contadini del cascinale posti io al­
larmo, usoironi» dalle loro abitazioni. 

L'ubbriaco divenne più terribile, e 
cominciò a menar bastonate a destra 
e a sinistra, inseguendo tutti e tutti 
percuotendo. Molli rimasero feriti ; i 
più si diedero alla fuga. 

Quando ai vide solo il Codega, co 
me preso da terrore, si diede a prooi-
pitosa fuga. 

. Ipoontrato i conjugi Maseiti, davanti 
alla loro ' casa, li atterrò a colpi di ba­
stone ferendoli gravemente. 

Allora egli ai gettò a terra vicino 
ai due ferui gridando, oh 1 Dio, sono 
morto, aiuto | • • • . 
;. E Stette qualche tempo steso al suolo 
immobile. . . . . 

Poco dopo il Codega fece ritorno 
alla sua abitazione : nessuno osò avvi-
oiniirlo, ed egli si sdraiò sotto il por­
tico sulla paglia. 

Verso le cinque del Lunedi, il Co­
dega entrò in casa : e prese il man­
tello e stava per andarsene.. 

Ma sentendo che la moglie si lamen­
tava per le ferite avute la sera innanzi 

e saputo ohe 11 padre era moribondo, 
scoppiò in uà pianto e fuggi. 

Più tardi incoiitrHndO un ragazzetto 
gli ohieeé perchè lo oampime suonavano 
a morte e saputo ihe; e n r p e r . i l , 'ec; 
ohio Codega, Il parricida plangéudó 
s'inginocchiò e si miie a pregare pian-
gènUd, • 

Poi ai àllontanòi né aloUBo l'ha più 
visto. 

Egli ha ucciso il padre, ferita la 
madre, la muglie, due sorelle, e novo 
dei icontadini aooorsi. 

I contadini dei coiitor .i sono impres-
sioDatissirai e oost'jrnati j tanto più 
ohe il Codega fu sempre giovano labo­
rioso e probo, amato da tutti. 

II suo delitto si deve certo ad im­
provvisa alterazione mentale cagionata 
dal vino. 

L'equipaggio da ouolna 
della Regina d'Inghilterra 

I giornali inglesi riferiscimo le se­
guenti curiosissime notizie. 

La regina d'Inghilterra, imperatrice 
delle Indie, possiede un vero e brillante . 
equipaggio di cucina, il ouioapo-servi-
zio ha 700 lire sterline, vale a dire 
17,600 franchi di atipendio annuale, 
oltre l'alloggio e vitto, 

Costui ha a' suoi ordini cinque aiu­
tanti, cuochi essi pure di primo ordine, 

Quei sei impiegati, formami per cosi 
dire lo stato maggiore cnliuario, sono 
tutti francesi. 

Vi sono poi anche, due altri aiutanti, 
due donne, di cui una è, specialmente 
inoarioata dei piatti dolci e delle oon-
fetierie. 

Ve gotto in segato due prestinai-
pastiooieri, due aiutauti-rostiooieri, due 
préparatrici di caffè, due verdurieri, 
due specialisti per gli apparecchi ava -
pere, un; tagliaturee; una gran quantità 
di cameriere di cucina e dì, sguatteri . 

Quanto alle oant<ne della regina (le 
cui incomparabili riochuzze sono pre­
ziosamente conservata nei sotterranei di 
Windsor e alimentate airoooorenza dalle 
riserve di Balmoral e d'Osporne), esse 
compiendone, oltre a champagne e bor­
deaux di prima marca, uua splendida 
collezione di vini del Reno, 

V i e pure una gran quantità di vec­
chio sherry (Xères), il quale data dal 
regno di Guglielmo IV. 

LiiiS'riLiio »ahh\ nom^A 
VENEZIA 7 

da 
aend. Italiana 6 »/• god. 1 genn 1891 i9&8S — — 

• » 5o/« god, 1 lagl. 1890 9Ì.S8 —.— 
Azioni Banca Nazionalo ^ , ~ 

„ Banca Veneta as di id. . . 274, 
' • Banca di Cred, Yen, nomiti, 296. 
• Società Ven. Costr. nomln. — , -
> Cotoniselo Tenez, fine apr, MS. 

Obblig. Prestito di Venezi a premi |2òS)4 S(i.-

Soont l 
Banoa Nazionale 8 %. 
Banco di Napoli 6 •'« — Interessi su antioi -

pazione. Rendita 5 •/« « titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Gorr. tasso 6 o/g. 

Borve 
T0B1N07 

Rend. e 
Rend, fine 
Az.F,Mod, 

• > Mer, 
Cred. Mob, 
Banca Naz. 

• Suua 
Credito Mer, 
Banca Soon, 
Banca Tiber, 
Comp. Foad, 
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0, V. 8. Fran. 
• 3 m. s, Lond, 
Ban. Torino 

8EN0VA 
Rend, 50(0 
A. Ban. Naz, 
Cred, M, itai. 
Fere. Merid. 

» Medit, 
Navig. Gen, 
Banca Oen, 
Rafdn, Znco, 
Società Ven, 
0, V, s. Fran, 
« » • Lond. 
„ . . Qorm, uni—.-

ROMA 7 
R.I . 80|0C. 

H per Un, 
B, Ital. 30(0 
Banca Rom, 
Banca Gen, 
Cred, Mob 

; 84 20.-^ 
5 2—,-^ 
896 —.— 

1100—.— 
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877;—•— 
8401—-— 
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104—•— 
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98 70.—Keniane 
98 Do,— Madieorr, 

528 —, Banca Gen, 
682 —,— Lani/, Koas, 
616 —.— Cot, Cantoni 

170^1 .— Navig. Qo„. 

] *~ Raf, Zucch, 
,npi * Sovvenzioni 
Wif— Soc. Veneta 

42—,— oi,bl, Merid, 
" l 1 " nuovo 3 0|o 287|----

in, ,n' Fran, avisla lOl '0,— 
'SJ'Ì2-~L0''J-a8ni, 25 26 . -

Berl a visto 126 
- a 3 mesi 

Meridionali 
C5—j FIRENZE) 7 

iRond, Ital. 
Oamb. Lond. .u ,„ 

Francia 101 •*"• 
A.Ferr. Mer, G87 

Mobiliare >J2D 

VIENNA 

25 
112 

84 
1700 
516 
632 
532 
378 

. 401 
247 

lol ,45,-
25,24.— 

93^97,— 

es'so'.-

388 60.— 
617 _ . _ 

A. Ferr. Mer. 682 — -
A. S, A. Pia 
A. S. Immob. 
Parigi a 3 m, 
Londra • 

BERLINO ; 
Mobil, 
Austrìache 
Lombarde 
Rend, Ital. 
LONDRA 7 

Ingles. 
Italiano 

MILANO 7 
Rend. e. 

306 60,-

862 
4 0 0 - , 
100 QQ,. 

2,1123,-

17140,^ 
110 70 , -
.68 aO, 
9» 20,-^ 
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Mob, 
Lombardo 
Austriache 
Banca Naz. 
Napol, d'oro 
C. au Parigi 
G,su Londra 
Rend, Àust. 
Zécch. i-np. 

PARIGI 7. I 
Remi. F. 3 0(0 9 5 ^ 5 ' ~ 

132 
248 
098 

8 
46 

113 
90 

8r> ,— 
25.— 

0 4 ' , -
17.— 
76.— 
4 0 . -
i46,— 

96 
104' 
91 
29 
9:1 

su' 
lil 

n.— 
1/3--

Road.30|o 
Reniit. 5 0|o 
Rond. ital. 
C. su Londra 
Cotis, ÌQgteso 
Obb. farr. it. 
Carab. ital 
Rend.turca 
Ban. di Parigi 8fi7__|" 

""""" * " " " '"^" 87'.— 
18.— 

7/16 
,OB;— 

Preytito egiz. 486 j 
Prei». spag. est 76 j 
Ban. di soon. 6?1 '«, 

ottomana <830 
Ored. food. 1318" 
Az. Suoa 2132 " 

Interosjsaiìlc IfotiKlav 
, Con gapahzia agl'increduli del pagamento dopo 

k giiangiono, si sana radìcalmoiitò in 9 o 3 
giorni ogni malattia segreta di uomo o di donna 
Bla pura riteuuta incurabilo, od̂  io 20 ò 30 

:^orni qualsiasi Stringimento noiiòhè^ éatàrr!,: 
bruciori, flussi, eco. , 

^ (Vedi : Miracolosa luiezioao. o ' Confetti Oo-̂  
stanzi in 4. pagina., , 

I pròg;ressi de l la seÌo»%a 
. Quando pensiamo obo vi sono sulla ima dolio 

persone che imprecano al progresso od alla 
Bcienm ci sentiamo salire alla faccia una vampa 
d'indignazione. Como nogaro i veri miracoli cha 
la rasciicina, la chinirgia eco. fanno quotidia-
namantò sotto i nostri occhi ? !... 

Cerno negare pef esempio il metodo di poter 
guarirà i stringimonti uretrali còlla «ola prosa 
di soraplioi confetti ? Nà 10 e nò 20, ma ben 
oltre mille amtaalati già sono guariti ih bre­
vissimo tempo, 0 questi sono là, a : confermarlo 
con apposito lettore cho par maggior garanzia 
dell'umanità soffaionte si-è pensato bone di 
esporla al pubblico, raet^ a Parigi, , Boulevard 
Diderot, 38, e raot[\ a Napoli, Vìa Mergellina, 
n. 6 dallo 9 allo U an i dì tutti i giorni com­
presi 1 festivi, unitamente a dai legali attestati 
degli esìmil dottori M. Gagnoli di Genova, G. 
PÌ7.zottì di Parma, E. Di Tommaso od L Buo-
uomo, ambiduo di Napoli, o dì molte altro ce* 
lebrità mediche, oho ai omettono citar© per 
brevità di spazio e ciò per addimostrare con 
chiarezza che questo medicinale ha nulla di 
comune con tutti gli altri consimili Hn qui co­
nosciuti che «lesso vantano risultati assoluta­
mente immaginari e prezzi abbastanza miti ». 
solo scopo di concorrenza cho sì lascia giudi­
care da sé. 

Da tutti questi documenti ó altresì accertato 
cho con lo stesso trattamento si guarisca anche 
a dati certi, dà ogni malattia contagiosa, in i-
Bpeoie, dalle gonorree, catarri, flussi e bruciori 
uretrali di qualsiasi data. 

Questa nuracoloaa scoperta del Prof. Costanzi 
che porta 11 nome di Confetti Costansi, a, buon 
dritto si può chiamare uno dei più meravigliosi 
ppogreasì della medicina e noi con questo breve 
cenno la raccomandiamo vivamente ai nostri 
lettori, sicuri di far_ cosa graidila, tornando di 
sommo utile all'umanità soiferento. 

Detto medicinale ó consentito alla vendita dal 
Ministero doll'lntorao (Ramo Sanitario). Si vendo 
in Udine presso la farmacia del signor Baserò 
Augusto alla « Fenico Risorta ->, 

Scatola da 50 confetti L. 3.80. Tutto con 
dettagliatissima istruzìono in uno alla prescritta 
formula su apposita etichetta o copia ai alcuni 
interessanti certificati e lotterò sopra citati. 

Wiuo buosio 
Colla celbberrima polvere onautica ai I>r6^a--; 

rano 50 litri di vino roàso moscato igienico 
come viene attestato da valenti chimici. 

Un pacco por 50 litri con istruzione ai vendo 
a lira 2.20 all'Impresa di pubblicità -Luigi Fa-
bris e 0., Udine, Via Marcerie, ca'ga Masciadri, 
n. 5. 

TIMBRI di vero caotchonc assortiti a prezzi 
miti. 

PLACCHE in ferro smaltato per porto -r-
uffici — Numeri per teatri, Camere d'alberghi» 
Tabelle per chiavi ~ Etichetto por bottiglie ~ 
Salsamentari — Pasticceri. 

Rivolgersi all'Impresa di pubòlieìtà Fabris 
Luigi e C. Udine, Via Mercerie Casa Masciadri 
n. b 

Contro fil T a r l o 
«le^li MìlU 

L'odore acuto della polvere Naftalina impe-^ 
disca lo sviluppo del tarlo tra gli abiti, Io 
stoffe e lo lane. 

Basta collocare piccola quantità di questa 
polvere in un angoht del mobile destinato agli 
abiti, pellìccia ecc. per garantire l'immunità di 
eesi dall'opera devastatrice del tarlo. 

Scatola centesimi 50 
Per acquisti rivolgerai all'Impreso! t̂ i pub­

blicità iMigi FabriB^ Udine^ Via Mercerie. Casa 
Ma^ciardi n. ,5. 

i\uovo l ibro utile. 
Fistole, carie, tumori maligni, cancri piaghe 

antiche, erpeti, scrofole, orzona, l'infaticismo, 
metriti, catarri, tosse ribelle, lue venerea. Cauiaa 
e cura con metodo nuovo facile e interno, pel 
dott. G. B. Poli di Milano, ? 

Vendesi presso l'impresa di Pubàiicità Luigi 
Fabris e C, Udine, via Mercerie, casa Masciadri, 
n, 5. — Prezzo L. 2 e per averlo franco racco}, 
mandato rimettere 30 centoaìmi in più. 

« H i ! MBsrtiiP 
SARTORIA 

aoHDÉMsiEOiyiisTiij,! 
Ddlno — N. 2 tóeroatÓTQOohIo N 

l>regiatiss..Signore) :, 

Esniirita tetnliil«ntj TUTTA t i MERCB 
m L1QUII?AZ10[SE del Signor PIETRO 
BARBàllO; pfegiomi avvisare le' S. V; cKti 
por la stagiono d'inverno 1890-91 .ho. fbr» 
nit» il mio 'negòzio d'uri copioso'e ricco qs-
softitttmilo di s'i'lfé nasiouali ed iàcre Mia '. 
novità ed a pri!S3Ì dà noH teinére quatsi'àsl' 
concort'CTsa, Ti"oVerBto disegni e qniilìtà'dìJ' 
stinte 11 lii assalii à mia privativa^ avfliidtinò' 
dnllB Case ottehutii ì'ts-tusivàptr tiittt ti,' 
priivincia di Udine. Inoltro vi gnrnntfsoo • 
Patlura e Taglio desantissiinoavaBiò del 
doppio roiglioruto fandniiionto dbl lOió «e-
goaio diiochS camliiai Tagliatore uà »spmm 
nl aio servizio jiuovi e provetti, lavoranti. 
Per aviiriio unii pro'a oonvinceiitei coiifron-
tnteil lavoro d'uno volta òón quello cHo òggi 
posso fornirvi, • 

; Nella lusinga di vcdorrai onorato, dei Vo-' 
stri ambiti ordini con la masjiraa ossarvsd^a 
mi sogno • ' • 

jDivolissimo servitore' ' 
P I E T R O M A R C H E S I , 

JfflKWCE JPKOWTA: ".̂ J 
Vestiti completi , , . , . . . da U 18 ó 6Ò ' 
Soprabiti fod, flonolla , . . » 2i> . 80 
Calzoni tutta.lana. , , . . , , > 6 » SO 
Ulsior novità > 85.> flO 
Mukfariand , ; » . 18 » 45 
Coilari tutta ruota, . . , . . . » 19 » 55 
Tre usi fod. flanella . . . , » , 45 » 90. 

PREZZI FISSI - PRONTA CASSA 

!§ucociS«o iinmeiiso 
Il Caffè Guadalupa è un prodotto Squesito 

ed altamente raccomandabile, perchè igienico e 
di grandissima economia. 

Usato in Italia ed all'Estero da migliaia di 
famigliQ raccolse le generali preferenze, perchè 
toddisfa al i)alato ed alla consuetudino a para­
gone del miglior coloniale^ costa neppure il 
terzo, à antìuotvoao e molto più sano. 

fVeM ì̂ino • sl-"astens;af ;••' 
ì di (iitrno Itt proi ' t t ' 

.yendosi al prezzo di lire 1,50 i| Kllo por 
non meno di 3 Kili o si spedisce.dovunque me­
diante rimossa dell'importo con . &ggiiintaydélla 
spesa postale diretta a .P(irBdf>i':JHHi/iio, Via-
Valborga Galuao 24 •— Torino, •; ' " " ; ' . 

' COIVTIIO I GK)L«Sr^;,; 
Balsamo comj)(Jstoclisostaiazft!i; 

vegetali. Impedisce ,la screpó»' 
latura della pelle, toglie la in^., 
fiaaimàzione, guarisce .rapida '̂ 
mente (bene spessa.tre o-quat­
tro frizioni bastano) r:i-:geloDÌ:: 
chiusi od ulcerati; ' •'.*!'%-;; 

Vaso cent. 00 — Rivolgersi;} 
all' Impresa (H Pubblicità Lùiffiii 
Fabris e Ò., (/tìine, Via Merce­
rie, casa Masciadri, n. B. • • 

POLVEEE BIBRA, i Con quosta; polvere ai ot­
tiene una oceollente ed economie^ birra, - Costa 

. centesimi 12 al litro ! - Non occoi'Ono apparecchi 
speciali per fabbricarla, - Dose por 100 litri lira 
ciuqua. ,. 

VINO ROSSO moicato igienico, si ha colia 
polvere onautìca, - tJn pacco por produrre 50 
litri lire 2.20, • 

VINO BIANCO. - Spumante tonico, digestivo 
si ottiene col preparato Wein pulver. • Doso 
por 50 litri lire ^TO, : .'; 

VERMOUTH, - Pólvere aromatica che dà",un 
eccellente Vei'raoiitb semplico o'chinato, - Dò,se 
per.B.litri. Uro 1,20, ;' 

Rivolgersi all' Impresa di puMlioità Luigi 
Fahiià e .C, t/rfiVif, Via MeJ^oerìe, caaaftl^oi^-
drij ili 5,' 

ie j . i | i«j ì fejn»«=Jtfeg-weg9UtL- '»fO?i 

DEMTIS 

Proprietà della tipografia M. BARDOSCO 
BtjjATTt ALESSANDRO gerente respons-

Non estraendo le radici 
si applicano alla perfezione, denti e dentiere senza 
molle né uncini. 

Nessun dolore 
nell'estrazione dei d**nti e radici le più diffìcuitose, 
mediante il nuovo apparecchio .al pntossido d'Azoto. 

Metodo tutt'affatto nuovo 
per orifìcare i denti i più cariati; otturazioni e pu­
liture adottando i-più recenti preparati igienici. 

* 
Si vende- tutte ciò ofie*è necessario alla iHili-

leia e coiiservaiEioiie dei denti . 
liniiossSbilc ogni coiicoi-i'vuKa noi pi'exKi. 

TOSO ODOARDO 
9 Chirurgo Dentista 

Vdlue — Via Paolo Sarpi N. 6 ~ C«ilno 
(T^iiTtiii-jnn- Tt i-j)ipTiiin- j|A)ijar.iii.i-;ae7t«irai;qg-i»i»ir-ai 

(A 



IL FRIULI 

Le inserzioni dall'Estero per II Friuli si ricevono eselùsivamente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. ObUghet Parigi e Boma 

Miracolosa iDJezione e Confetti Oostanzi 
consentiti alla ventlita do! Ministero dell'Interno (Ramo Sanitario) 
la cui prescritta formula trovasi dettagliata in ogni boccetta a aca-' 
tela con itppoSita oticlictta, 

Ltoa quelli ifleiticinali. si guariscono radicalments io 2 o 3 giorni le ulceri in genero 
tt !e gonorree rncenti e croniche di uomo e donna, anche le pii ostinate, ed in 20 o 30 
giorni le arendle, bru-̂ iori o flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di 
qualsiasi data. 

Chi usa l'injeiione contemporaneamente ai Confetti, ottiene la guarigione con sorpren­
dente brevità di tempo, come rilevasi dal certificato medico qui oppresso, nonché di 
oltre mille.lettere di ringraziamento di ammalati guariti, lettere che sono visibili orìginal-
mente meta a Parijji, Boulevard Diderot, 33, e meti in Napoli, Via Mergellin», 0 tutti 
i giorni, compreso i festivi, dalle 9 alle U ant. ; ed in parte fedelmente trascritte nella 
dettagliatissima istruzione ch'è annessa a detti medicinali. 

Cerli/ìca(i). ~ Avendo spossissimo prescritto l'Inìeiione ed i Confotti Costami nelle 
alfezioni catarrali delle vie genito-urinarie e specialmente poi nelle blenorragie^ acute e 
croniche e nei catarri cronici della vescica ove erano riusciti perfettamente inutili tutti i 
meizi più recenti e pi& raccomandati dalla Faimscopea nazionale ed estera, io sono 
«nlnsinsta dÀ̂ ll efletti sorprendenti e quasi istantnnei delle suddette specialità da consi­
gliarle al miei ' clienti ogni qualvolta ini si presenti l'occasiono. 

Napoli, 6 dicembre 1888, Dolt. Ignazio Buonomo. 
Visto por la legalità della firma 

Napoli, 10,dicembre 1886 H Vice Sindaco D. Pasquali 
Per coloro che non raggiungessero a comprendere la vera importanza di ta'i atte­

stati, ma che pur bramano guarirli una buona volta per sempre, è data facoltà di pagare 
la cura dopo verificata la guarigione, mediante trattative da convenirsi direttamente coH'in-
ventore Costanzi. Prezzo deirinjezìooo lira 3; con siringa'igienica ed economica lire 3.50. 
Proizo dei Confetti, per chi non ama l'uso ilell'inieiions, scatola Ha 50, lire 3.80. Pi ven­
dono in tutte le buone farmacie dell' universo, k Udine pr sso la Varmoeta 'del 
signor Aagnuto ilnnero alla < Fenice Risorta > che ne spedisce anche in provincia 
mediante aumento di cent. 75. — lisigore auU'etichetta di ogni scatola la firma autografa 
in nero dell'autore. 

Coloro che haund bisogno di fare una cura radicale e depurativa del sangue, non tra­
scurino l'ilso dal Eoob vegetalo Costami, anche consentito alla vendita dal sullodato Mini-
ateri), la cui formula trovasi pare dettagliata io ogni bottiglia. Questo Roob è efficace in 
ogni stagióne dell'anno, e sostituisce specialmente il Ioduro di potassio, tanto usato 
oggidì con incalcolabile danno del genera umano, parchi ignaro dei suoi -terribili effetti, 
in ispecie sugli orfani genitali, causando sempre mia precoce impotenza viri le, e quindi 
quellaria di ' veccliieits prima del teiupo tanto comune negli adulti del nostro secolo. 
Per le febbri intermittenti i straordinariamente impareggiabile; é inoltre gradevole al 
palato anche per i bambini ai quali si rende veraminte indispensabile, dappoiché oltre 
B dejìurarne il sangne, cmcilia il sonno e li nutrisce nel contempo. — Doltiglia con 
itirutione L. 3 presso la farmacia suddetta. 

Per affissione d'avvisi 
in Città e in tutta la Provin­
cia rivolgersi sXV Imp7'esa di 
Pubblicità Luiffi Fabrìs e C, 
Udine, Via Mercerie, casa Ma-
sciadri, n. 5. 

"TEIÌ ,\STRO mmn " 
superiore alla tela all'arnica ed altri cerotti 
par la pt̂ rfetta euarwiono dei calli, vecchi 
indurimenti della pelle, occhi di pernice, 
asprezzo della cute, brusirò ni piedi ecc. 
Una busta con istruzione lire n n » . 

Rivolgersi per acquisti all' Impreisa di 
(•ubblieKà Luig i Pnbpl» e € . , Via 
Mercerie, casa Masciadri, n. 5, UDING. 

UTILISSIMO 
ricettario con ven-
tiilUQÌatruzionì 
pruUcho per ftire 

divcrsfl aorta dì vino buono, economico, nenia 
uva 0 por avoro ottimo imitazioni ài rinisflÌDil 
vlnî  più il fornct, gazô â  acquavite, aceto. 

RivolRerHÌ all'IMPRiSSA DI PUBBLECITA 
LUIGI FABIUS 0 G., UDINI?, Via Morcorio casa 
Masoiadrj n, 5, dovo BÌ VOD̂ D a lira DUE. 

SAFONE AL FIELE 
per lavar « tene In meta, l a a n 

ed a l t r e 
sieiiza i iunto a l t e r a r n e 11 co lore 

Si faccia sciogliere questo pezzo di sa-

Eone in un litro di acqua bollenta, si lasci 
en raiTroddare e quindi s'adoperi. 

Cent. 40 al pezzo con istr 
Rivolgersi all' I inprcaa di Pnl ibl l -

cl«j> L u i s i Fatarla e <J., UDINE, Via 
Mercerie, casa Uasciadri, n. 5 

NELLA FARMACIA 
di De CANDIDO DOMENICO 

UDINE - VIA GRAZZANO ~ UDINE 
si prepara e sì vonde 

L'AMARO D ' U D I N E 
(premiato con più medaglie). 

Deposito ìtt Udine presso ì fratelli Dortn ni Cnlfù Cornxsu — a Milano e Boma 
presso Ai Maitixoiil o C — a Vtnezii) prcs!*o lu ValiltrlcM Qaxove di E m i l i o 
Cnpattl — Trovasi pars presso i priac,ip»li Ciifteitieri u Liqnorlsti* 

L'Acqua della SarKeiite € l « e l l a è una dello migliori ncque a lenl l i i e Baaò«c 
e viene raccomaucata nul Catarro (jasfrico naie D'yestìoni lente e difflcil'', ni'llè Oispep' 
sie d'ogn' specie. Riesce utilissima nell'fp remi'a cronica del fegato, nell'/teWii'a cattrrale, 
nei CotaiTi della trachea, della laringa, della vesc ca, e dei reni. Si usa cou molto van-
tggio nei Catarri uterini, Lencoree, Dismeiuiree, eco, 

Trovasi in vendita presso tutte la principali Farmacie a cent. «IO. Bottiglia da litro 
e mezzo. 

Per commissioni rivolgigli al deposito per tetta la Provinc'a ; Varniaclu Do CAK-
n i D O , Udine \°ia Grazzano. 
Presso la madesima Parmacia trovasi puteun Deposito generale per la Proviu. della rinomata 

nonché deposito 

x1i€4||llA 1»! CIÌ:I.ICÌ%'T1LVA 
della Valle di Pejo 

deirACQUAI VITTOIftlt 

Volete.la salute?? Liquore stomatico ricostituente 
M l l n n o ~ C K ! . ! * . » ! B I S I L K A I — a i l l n n o 

BIBITA ALL'ACQUA, SELTZ E SODA 
GeiUikssimo signor BIBLERl, 

Ilo esperimcntato lorgamonte il suo ELISIR FERRO CHINA, e sono in debito di dirlo che 
< rsso costituisce'un'ottima preparazione perla cura delle diverse cloroneinie; quando non 
esìstono cause malvagio, o .anatomiche irresolubili >. L* ho trovato sopratutto molto utile 
nella clorcsi, negli esaurimenti nervosi cronici, postumi dalla infe2Ìono palustre, ecc. 

La sua tolleranza da parte dello stomaco, rimpetto alle altre preparazioni di Ferro-China, 
dà al suo elisir una indiscutibile preferenza e superiorità. 

m.. SKMOKJA. 
Pro/, di Clinica terapeutica deWVniveraitò, di Napoli 

Senatore del Regno. 
Si beve pre/iriliilmente prima dei pasti ed aU'rra del Wermouth. 
Vendesi dai principali Farmacisli, Droghiei i ^jaffè, e Liquoristi. 

LE TOSSI 
catarrose prodotte da raflVeddore, da bronchite, dal salso, la raucedioe, le irrita­
zioni di petto, l'asma occ, guariscono cuir uso delle rìnpiuute , 

P A i S T I G L I G O E I . n O W E H 
oon balsamo del Tolii 

SPECIALITÀ, della FARMACIA TANl'INl di VERONA 

Cent. 0 0 la scatola con istruzione 

Es igere l e v e r e SOVKIll 'TAiWI^I 
U S - G U A R D A S S I D A L L E I M I T A Z I O N I TBB .. 

Deposito generalo in Verona nella Farmacia Tantini alla « Gabbia d'oro » — In UDINE 
presso la Farmacia Do Girolami e la Drogheria Minisini e presso le principali 
farmacia del Regno • • 

f I ^™ Y Y l r%Y^1 ^' ^''"' '̂ *<i'°''<"i° vulcan'zzato indispensabili ad ogni ufficio, 

<»•<#>'» 

. ogni negozian'c, ad ogni persona privata. 

' • • • I *vY'% r ì l T ^ ^ ^̂ ' ^̂ '̂ '̂ si ottiene una impront, nitidissima sopra il le^no, 
J . JLXJLJL KJ.Ì. X metallo, tela, porcellane ed altri oggetti diiri ed ineguali. 

r I 1 ' —««. l ^ i ^ i B "̂^ studio, tascabili, in forma.di ciondolo,'di medaglia, di 
I 1 T j [ l D l ^ X f°''""' eàrte, di ^enoa, di temperino, d'orologio da tasca, di 

scatola da tiaminiferì. 

• n r ^ i "YYX r \ ' V ' 1 '" 1" '̂̂ '"'' forma e dimensiono di somma comodità, eleganza 
J L X x X J . UM X. chìarezz], pulitezza, rimarcabile solidità. 

Rivolgersi uniaamente alC UFFICIO di PUBBLICITÀ LUIGI FABRIS 
e C, UDINE, Via Meroeriu, oaaa Masoiadri, n. 6. 

. • • • m 

Corso Principe Unlbsi'to N. 2337 

UDINI: . 
Via Mercorie, Casa Masciadri N. & 

CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 
degli Annunzi in tutti i giornali quotidiani di Udine e di Yiéenza. 

TARIFFA 
Corpo del giornale L. l.OOper linea 
Sopra le firme (necrologi ~ comunicati — dichiarazioni — ringraziamenti) > O-*»® * 
Terza pagina j . O.ao > 

Quarta pagina > O.SJS > 

Mt^ Per più inserzioni sconti eccezionali 

Le inserzioni si misurano col lineometro corpo 7. 

Udine, 1891 — Tip. Marco Bardueoo 


